
Al Sindaco del Comune di Umbertide  

Luca Carizia 

 

Al Presidente del Consiglio comunale 

Marco Floridi  

                                                                    

  

Umbertide, 06 novembre 2020   

 

OGGETTO: Ordine del giorno,  ex art. 27 dello Statuto comunale e art. 56 del Regolamento 

del Consiglio comunale, dei Consiglieri Codovini, Conti, Corbucci, Ventanni riguardante 

“Proposta di potenziamento ospedale di Umbertide e dei servizi sanitari” . 

   

PREMESSO  

che i Consiglieri di minoranza hanno già presentato, nel tempo, mozioni e odg relativamente 

alla medicina territoriale e sono stati bocciati dalla maggioranza senza alcuna 

argomentazione e, soprattutto, senza alcuna proposta alternativa;  

CONSTATATO  

che  la situazione che si è creata presso l'ospedale di Umbertide è divenuta insostenibile: a 

seguito di emergenza Covid19  il Pronto Soccorso è stato chiuso a partire dalle ore 20, la 

RSA (nonostante non siano  stati registrati contagi) è stata chiusa e il personale in parte è 

stato trasferito presso l'ospedale di Città di Castello, la Medicina Generale è di fatto divenuta 

un reparto di lungodegenza, e la chirurgia (ad Umbertide parliamo di week-surgery) ha 

ridotto di molto la sua attività a seguito della decisione assunta dalla Giunta Regionale di 

bloccare le attività di  chirurgia programmate:  

RICORDATO CHE   

    -  la situazione di emergenza sanitaria da Covid 19 e la necessaria riorganizzazione 

sanitaria e sociale che ne consegue, che non può essere affrontata dalle strutture sanitarie e 

para-sanitarie di Umbertide con le attuali risorse umane ridotte sotto il minimo sufficiente, 

basti pensare ai Poliambulatori che riescono a dare, grazie alla professionalità degli 

operatori, un ottimo servizio in ambienti con arredi fatiscenti e atavica carenza di personale;  

    -  che la carenza di personale ha messo in difficoltà un servizio importante come il 

Servizio  Cup (che prima è stato chiuso presso il Centro Salute) e che ora in emergenza 

Covid non funziona più neppure all'ingresso dell'ospedale, creando difficoltà a tanti 

cittadini;  

  

 



PRESO ATTO  

o che serve potenziare le attività di pronto soccorso, il poliambulatorio, i servizi 

territoriali, l’attività chirurgica del nostro Presidio ospedaliero di Umbertide che deve 

essere messa nelle condizioni di lavorare in efficienza utilizzando le sale operatorie a 

tempo pieno con la necessaria dotazione di anestesisti;  

o che la RSA deve essere riaperta al termine dell'emergenza e con tutto il personale e i 

posti letti della sua struttura originaria (vale la pena ricordare che nonostante le 

promesse e le rassicurazioni la RSA dopo la prima fase emergenziale ha ripreso solo 

parzialmente la sua attività ed ora è stata inspiegabilmente chiusa)  

o che occorre far fronte ai disagi provenienti dall'organizzazione del laboratorio analisi 

e del servizio di CUP;  

CONSIDERATO   

o che la soc. Propsperius Tiberino srl  si trova in grande difficoltà gestionale e nella 

governance poiché i soci pubblici Usl e Comune di Umbertide -  con un quota di 

circa il 48% - hanno votato contro il Bilancio della medesima società bloccando di 

fatto anche la ripartizione dei dividendi (tra l'altro sarebbe interessante sapere se i 

mancati introiti per il Comune di Umbertide sono stati coperti dalle entrate extra 

provenienti o consentite dal governo per l'emergenza);   

o che a più riprese abbiamo sollecitato un'audizione in commissione consiliare dei 

rappresentanti di parte pubblica nel cda e del collegio dei revisori della Soc. 

Prosperius, ma sinora il Sindaco ha solo tergiversato prendendo inspiegabilmente 

tempo (l'audizione è stata richiesta prima e dopo l'emergenza Covid) 

VISTO   

che a fronte dell'emergenza sanitaria da Covid 19, che riguarda Umbertide in modo pesante, 

occorra fare uno sforzo maggiore per monitorare la situazione, viste le tante risorse che il 

Governo ha concesso al Comune (circa 2.000.000 di euro), magari mettendo a disposizione 

le farmacie comunali per test sierologici e tamponi alla popolazione, in particolare per le 

fasce deboli e gli studenti;  

ASSUNTO  

che la medicina territoriale è il fondamento strategico e gestionale della sanità e ha un ruolo 

primario e pregiudiziale nell’emergenza attuale, si rende necessario uno sforzo strutturale  di 

potenziamento, grazie ai nuovi investimenti governativi assegnati alla Regione, del nostro 

Distretto, come avvenuto in altri Distretti umbri, con le cosiddette Usca o Unità speciali di 



medici continuità assistenziali che dovranno relazionarsi in modo sistematico con le 

Aggregazioni territoriali funzionali per contrastare l’avanzata del contagio e gestire il paziente, fin 

quando possibile, a domicilio. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta,   

1.      di avanzare formalmente alla Usl Umbria 1, la proposta di potenziare le 

attività di pronto soccorso, il poliambulatorio, i servizi territoriali, l’attività 

chirurgica del nostro Presidio ospedaliero di Umbertide che deve essere messa 

nelle condizioni di lavorare in efficienza utilizzando le sale operatorie a tempo 

pieno con la necessaria dotazione di anestesisti;  

2.      di  avanzare formalmente alla Usl Umbria 1, la richiesta affinché la RSA 

sia  riaperta al più presto e comunque al termine dell'emergenza con tutto il 

personale e i posti letti della sua struttura originaria; 

3.      a garantire efficienza e decoro al laboratorio e al servizio CUP di 

Umbertide;  

4. a convocare la competente commissione consiliare con i membri del CDA e 

del Collegio dei revisori di parte pubblica della soc. Prosperius Tiberino srl per 

affrontare con trasparenza le vicende che riguardano la società stessa;  

5. a mettere logisticamente a disposizione le Farmacie Comunali, in 

collaborazione con la USL Umbria1, per l’effettuazione dei test sierologici e 

tamponi per la popolazione; 

6. a rafforzare il Distretto e le Aggregazioni territoriali funzionali con 

l’integrazione delle cosiddette Usca, o Unità speciali di medici continuità 

assistenziali, inserendo anche la nuova figura dell’infermiere di famiglia, per 

contrastare l’avanzata del contagio e gestire il paziente, fin quando possibile, a 

domicilio 

                                            I consiglieri comunali 

Giovanni Codovini, Giampaolo Conti, Filippo Corbucci, Matteo Ventanni.  

   

   

  

 

 



 


